
SAN GUALFARDO,  

EREMITA 
30 aprile   -    memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
 
Oriundo della Germania, esercitò l'arte di sellaio per alcuni an-
ni. In seguito si ritirò in luogo solitario, forse nella zona di S. 
Pancrazio, dove attese alla preghiera e alle opere di penitenza. 
Scoperto da alcuni barcaioli dell'Adige, fu condotto in città, 
dove dimorò presso la chiesa di S. Pietro in Monastero, poi 
presso quella della SS. Trinità; infine, ospite presso i monaci 
Camaldolesi nel monastero di S. Salvatore in Corte Regia, morì 
verso l'anno 1127. Le sue reliquie si trovano nella chiesa di S. 
Fermo. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                      Sal 63, 11 
 

II giusto si allieterà nel Signore, 
riporrà in lui la sua speranza; 
tutti i retri di cuore ne gioiranno, alleluia. 
 
COLLETTA 
 

O Signore, concedi al tuo popolo 
il perdono dei peccati e l'aumento del fervore; 
l'intercessione di san Gualfardo 
gli ottenga abbondantemente i tuoi doni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
Letture della feria corrente 
 

Oppure: 
 

                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                1Cor 1, 26-31 

Dio ha scelto ciò che è debole. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Considerate la vostra vocazione, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo 
la carne, non molti potenti, non molti nobili. 
Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto 
ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché 
nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. 
Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per 
noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: "Chi si 
vanta si vanti nel Signore". 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 130 
 

R/  Sei tu, Signore, tutta la mia forza. 
 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore  
e non si leva con superbia il mio sguardo;  
non vado in cerca di cose grandi,  
superiori alle mie forze.         R/  
 

Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l'anima mia.   R/  
 

Speri Israele nel Signore,  
ora e sempre.           R/  
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                  Cfr Mt 6, 19.20 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Non accumulare tesori sulla terra, ma nel cielo,  
perché là dov'è il tuo tesoro,  
sarà anche il tuo cuore. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                             Lc 12, 32-34 
E piaciuto al Padre darvi il suo regno. 
 

✠    Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno. 
Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un 
tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignuòla non consuma. 
Perché dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Sia gradita al tuo nome, Signore, 
l'umile offerta che ti presentiamo 
in onore di san Gualfardo, 
e ci ottenga la salute del corpo e dello spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 12,26 
 

«Chiunque mi vuoi servire, 
mi segua», dice il Signore, 
«e dove sono io, 
là sarà anche il mio servo», alleluia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che nel ricordo di san Gualfardo  
ci hai nutrito alla mensa eucaristica,  
donaci di godere i beni eterni  
che pregustiamo in questi santi misteri.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


